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Deciso ieri dal Consiglio comunale 

Più di ottanta miliardi 
per costruire altre 265 
ose a Torheilamonaca 
Saranno edificati anche una scuola, la sede della Circoscrizione, 
gli impianti sportivi - Assemblea sulla casa con il sindaco Vetere 

Oltre ottanta miliardi per 265 alloggi e 
opere di urbanizzazione saranno spesi dal 
Comune a Tor Bella Monaca. Queste le cifre 
della delibera approvata Ieri mattina In Con
siglio comunale. Una decisione Importante 
che, oltre a venire Incontro alle esigenze di 
265 famiglie (ben poca cosa di fronte al 
dramma casa, ma pur sempre un altro passo 
In avanti), risolverà definitivamente 1 pro
blemi ancora aperti nel plano di urbanizza
zione dell'Insediamento a ridosso di via Casi-
lino. 

Vediamola In dettaglio questa decisione. Il 
Consiglio comunale ha approvato un pro
gramma costruttivo per la cui realizzazione è 
prevista la spesa di 80 miliardi e 339 milioni. 
Di questi oltre 24 miliardi provengono dalla 
legge 25 che amministra 1 fondi straordinari 
per l'edilizia delle grandi città, 1 rimanenti 55 
miliardi sono stanziati direttamente dal Co
mune. Uno sforzo notevole che permetterà di 
realizzare, dicevamo, 265 nuovi alloggi sud
divisi secondo la domanda media che giunge 
dal cittadini: 11 17% da 45 metri quadri, 11 
52% da 60 mq, il 28% tra 170 e 178 mq, 113% 
da 92 mq. Oltre agli alloggi verranno comple
tati 1 collegamenti stradali con la via Caslli-
na e con Tor Vergata e saranno costruiti una 
nuova scuola media di 40 aule, la sede circo
scrizionale, un edificio polivalente, un centro 
ricreativo ed un Impianto sportivo con pisci
na scopribile. 

È11 completamento di un'opera Importan
te nell'azione dell'amministrazione capitoli
na per la casa. Ma, certo, il problema supera 
— e di molto — un Impegno pur quotidiano 
quale quello del Comune di Roma. Lo ha ri
cordato anche Ieri il sindaco Vetere interve
nendo ad una manifestazione organizzata 

dal Comitato di Lotta per la casa In piazza 
della Chiesa Nuova. 

Nell'aula gremita da centinaia di persone 
(molti sfrattati, moltissimi gli occupati delle 
case Bastogl di Prlmavalle) 11 Comitato di 
Lotta ha ripetuto al sindaco le sue proposte, 
appoggiate dalle firme «in calce» di 50 mila 
cittadini che sono già state consegnate al 
Prefetto: una proposta di legge per le case 
sfitte e — di fronte al dramma sempre più 
esplosivo — la requisizione del grandi com
plessi edilizi. Linee di lotta sulle quali, so
stanzialmente, è d'accordo anche 11 SUNIA. 
•Unifichiamo tutti l movimenti di lotta — ha 
detto 11 rappresentante del Sindacato Inquili
ni, Pallotta — per chiedere il rinnovo del con
tratti, la modifica dell'equo canone e l'utiliz
zo degli alloggi sfitti. Chiediamo al sindaco, 
per settembre, un gesto simbolico, una requi
sizione simbolica, che serva a far aprire gli 
occhi a un governo che si sta dimostrando 
sempre più sordo alle richieste del cittadini». 

Ma soprattutto c'è bisogno di provvedi
menti urgentissimi di legge che tamponino 11 
dramma. Lo ha ripetuto, appassionato, il 
sindaco rispondendo alle domande: «Così 
non si può continuare — ha detto Vetere —. 
L'ho detto al Prefetto, al ministro degli Inter
ni, a Craxl, come oggi lo ripeto a voi. In set
tembre avremo una nuova riunione con tutti 
1 grandi comuni d'Italia. La nostra proposta 
è chiara: misure giuridiche e legislative che 
consentano al sindaco Interventi d'urgenza. 
Ma serve anche un grande movimento di lot
ta — ha concluso il sindaco —. Un movimen
to unitario, con tutti i sindacati e le forze 
politiche perché 11 problema della casa è di 
tutti e Roma, con i suol drammi, non può 
assistere alla ingiustizia di interi Immobili 
vuoti e tanta gente senza casa». 

'Hilton svaligiato dai 
«Tutti l clienti derubati 

stanno ricevendo da noi la 
massima assistenza. Oltre 
all'ospitalità gratuita 1 no
stri addetti sono a loro com
pleta disposizione per aiutar
li nelle formalità con la poli
zia e con le rispettive amba
sciate... Le cassette svaligia
te, poi, sono assicurate con 
una grossa e Importante 
compagnia, la "Marsh and 
Lennan". Anche per 11 risar
cimento del danno subito, 
quindi, non dovrebbero sor
gere problemi». Così dice 
Salvatore Azzenl; addetto 
stampa all'<Hilton», 11 ma
stodontico albergo sorto agli 
Inizi degli anni cinquanta 
sulle pendici di Monte Mario 
tra roventi polemiche (è uno 
degli innumerevoli esempi 
tangibili lasciati In eredità 
dalla selvaggia speculazione 
edilizia che in quel periodo 
devastava Roma) preso d'as
salto l'altra notte da un 
•commando» del banditi: 
bottino due-trecento milio
ni. Neppure le parole sua
denti e rassicuranti riescono 
a celare un certo Imbarazzo. 
Tra velate proteste («c'era da 
aspettarselo» sibilava In spa
gnolo Ieri mattina una turi
sta messicana) proprietari e 
gestori del colossale com
plesso accusano, a denti 
stretti, il colpo: un'Irruzione 
Improvvisa eli uomini armati 
e mascherati, cinque dipen
denti (compreso 11 direttore 
di notte) e tre «ospiti» spinto
nati, legati incerottatl, e te
nuti in ostaggio per più di 
mezz'ora. 

Il riserbo, la stretta osser
vanza all'ufficialità delle no
tizie che vengono centellina
te al cronista sono d'obbligo 
in una storia che davvero 
non giova al «buon nome» di 
nessun hotel, figuriamoci 
poi a quello così prestigioso 
dell'«Hilton». L'unico dato 
che, almeno fino a quanto si 

Forzate ventisei cassette 
Bottino magro: 300 milioni 
Cinque dipendenti del fanioso albergo e tre turisti tenuti in ostaggio dai banditi - Rapinati 
gioielli e valuta straniera - Un servizio di sorveglianza privata che non copre le 24 ore 

I c l ient i par lano de l c lamoroso f u r t o nella hall del l 'Mi l ton 

è saputo finora, ha ben poco 
di clamoroso riguarda 11 bot
tino della rapina: duecento, 
trecento milioni In gioielli e 
valuta straniera, tanto era 
custodito nel forzieri scassi
nati (altri 26 sono rimasti in
tatti) più un centinaio di dol
lari, duecentomila lire in 
contanti, orologi e anelli 
strappati In extremis a tre 
clienti sorpresi mentre rien

travano all'alba nella lus
suosa residenza: una cifra 
consldcrvole certo, ma non 
da capogiro. Perché dunque 
tentare un'Impresa così ri
schiosa per ritrovarsi In ma
no pochi soldi e qualche og-
gettino d'oro? 

È l'interrogativo a cui 
stanno cercando di dare una 
risposta l funzionari della 
mobile impegnati con l'aiuto 

delle testimonianze e del 
racconti del «sequestrati», a 
ricostruire esattamente la 
«dinamica del fatti». È una 
cronaca secca, riassunta In 
poche sequenze. Alle tre In 
punto 1 banditi fanno la loro 
comparsa. Sono In sette, 
hanno il volto coperto da 
passamontagna e calze di 
naylon tutti impugnano le 
pistole. Entrano dall'ingres

so principale dove, presumi
bilmente, hanno lasciato 
macchine e complici di guar
dia e si dirigono Immediata
mente nella hall. Là trovano 
il direttore «di notte» Luigi 
Fioretti, 11 portiere Giuseppe 
La Rosa, il cassiere Raffaele 
De Petrillo, Il facchino Bru
no Mazzeo e il centralinista 
Raffaele Licardo. 

L'«effetto sorpresa» non dà 

nessuno la minima possibili
tà di reazione. I cinque di
pendenti vengono sbattuti 
contro 11 muro, Il nervosismo 
è alle stelle. Gli aggressori si 
dividono in due gruppi, da 
una parte quelli con l'Incari
co di tenere fermi gli ostaggi, 
dall'altra gli esperti dello 
scasso che tirano già fuori 
gli attrezzi, punteruoli e 
sbarre di ferro. Gli impiegati 
vengono ammassati In un 
piccolo locale di servizio ac
canto all'ufficio del portiere 
mentre in una stanza vicina 
comincia l'opera di «svuota
mento»: saltano 1 lucchetti 
che assicurano le cassette 
chiuse a doppia mandata, e 
via via gioielli, banconote, 
traveller-cheques finiscono 
In sacchi di plastica neri. Il 
lavoro però si ferma a metà: 
nella fretta l banditi trala
sciano di forzare più della 
metà del contenitori e ripie
gano verso l'uscita. C'è un 
attimo di smarrimento 
quando si imbattono in due 
hostess della TWA, Patrizia 
Baronlk e Teresa Klesling, e 
l'americano David Miller se
guito dal suo autista. Ma 
l'incertezza dura poco: anche 
loro finiscono rinchiusi nello 
sgabuzzino con gli altri se
questrati. Poi la fuga, e l'al
larme dato In notevole ritar
do. Tutto avviene senza che 
nessun dispositivo di sicu
rezza si metta in moto. Ma 
l'albergo non ha un servizio 
di sorveglianza privata? 
chiede un cronista . «Sì, ri
sponde l'addetto stampa ma 
In questo periodo stiamo 
passando da un sistema 
esterno a uno interno: il ser
vizio quindi funziona, ma 
non copre le ventiquattro 
ore...». E 11 punto debole su 
cui evidentemente hanno 
puntato 1 banditi. Chi il ave
va informati? 

Valeria Parboni 

Interpellanza dei deputati comunisti a Craxi 

«Ma perché l'Estate 
è sempre sotto tiro?» 
Tra gli episodi più clamorosi: il sequestro al Parco dei Daini (poi 
ritirato) e l'affìtto di 3 milioni al giorno per il Foro Italico 

Dopo lo stillicidio di se
questri, boicottaggi più o 
meno aperti, ostacoli e in
tralci all'Estate romana, 
l'assessore alla cultura Re
nato Nicollnl ha deciso di 
passare al contrattacco. E lo 
ha fatto chiamando In causa 
direttamente le autorità cen
trali dello Stato. Con una In
terpellanza rivolta al presi
dente del Consiglio e al mini
stri del Turismo e spettacolo 
e delle Finanze, 14 deputati 
comunisti (primo firmatario 
Nicollnl) hanno sollecitato 11 
governo a definire una pro
pria linea d'intervento per 
sostenere l'Estate romana e 
analoghe Iniziative che si 
svolgono In altre città. 

Le manifestazioni estive 
della capitale — dice in sin
tesi l'Interpellanza — contri
buiscono a contrastare feno
meni di disgregazione socia
le, offrono una risorsa In più 
a chi non può permettersi 
lunghe vacanze, e sono un 
ulteriore motivo per 1 turisti 
stranieri, per visitare le no
stre citta. Il valore di questo 
genere d'iniziative è stato ri
cordato dallo stesso presi
dente del Consiglio nelle di
chiarazioni programmati
che fatte alla Camera nella 

seduta del 9 agosto 1983. 
Eppure ci sono stati da 

qualche tempo a questa par
te, e in particolare in questo 
ultimo anno, comportamen
ti contraddittori. Non è pas
sato giorno senza che le cro
nache locali nori registrasse
ro piccoli colpi di scena; pra
ticamente tutte le manife
stazioni dell'Estate romana 
hanno avuto vita Incerta e 
travagliata. Insomma, sem
bra quasi che questo genere 
di spettacoli dia noia a qual
cuno, a giudicare dalla fatica 
che qualunque evento fa per 
andare In scena. 

Ricapitoliamo gli episodi 
principali. Per la «Città del 
teatro» a Parco del Daini, no
nostante 1 progetti degli alle
stimenti siano stati inviati 
per tempo alla Soprinten
denza al monumenti di Ro
ma e del Lazio, come rispo
sta ci sono stati ritardi e 
oscillazioni ingiustificabili. 
Si è arrivati persino al seque
stro (ritirato poi il giorno do
po). 

Ancora più sconcertante 
l'atteggiamento della Inten
denza di finanza. Per il Foro 
Italico, una delie quattro 
«città» dove si svolgevano gii 
spettacoli dell'Estate roma

na, la Intendenza di finanza 
ha fissato un canone di un 
milione e mezzo. Una cifra 
assolutamente ingiustifica
ta, raddoppiata due giorni 
dopo quando il Comune di 
Roma ha dichiarato di voler 
ricorrere perché giudicava 
alto il canone. Una pretesa 
assurda se si pensa che nel
l'area sono organizzate ma
nifestazioni senza fine di lu
cro e che oltretutto lo stesso 
posto è regolarlmente con
cesso e utilizzato dal Coni 
gratuitamente. 

Altri esempi si potrebbero 
fare ancora sulle concessioni 
che pagano gli stabilimenti 
di Ostia o, per non uscire dal 
centro della città, la manife
stazione «Tevere Expo» che 
utilizza per scopi commer
ciali le banchine del Tevere 
senza naturalmente dover 
sborsare cifre così esose. 

Si tratta solo del casi più 
macroscopici, ma l'elenco 
degli ostacoli alla attività di 
spettacolo estive della Giun
ta di Roma potrebbe conti
nuare ancora a lungo. Ades
so la parola passa al Gover
no. Dovranno essere proprio 
il presidente del Consiglio e 1 
ministri Interessati a dichia
rarsi sull'Estate romana. 
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Francesca Ta l la r ico 

Il PSDI laziale: Pietrosanti 
non risulta iscritto alla P2 

Appoggio a Giulio Pietrosanti e sostanziale rifiuto della richiesta 
delle sue dimissioni dalla giunta regionale. E questa la decisione che 
il PSDI del Lazio ha preso in merito alle accuse di appartenenza alla 
P2 mosse verso l'assessore socialdemocratico. Prima dell'incontro 
— iniziato nella serata di ieri — tra i segretari del pentapartito, la 
segreteria regionale del PSDI ha, in sostanza, comunicato che dal 
documento di una sezione intema della Commissione Anselmi si 
ricaverebbe la certezza che Pietrosanti non sarebbe mai stato iscrit
to alla P2. Al termine dell'incontro di ieri sera tra i segretari del 
pentapartito DC, PSI, PRI e PLI hanno prospettato come soluzione 
al PSDI, le dimissioni temporannee di Pietrosanti e la costituzione 
di una commissione in seno al consiglio regionale incaricata di far 
luce sulla vicenda entro il 15 settembre prossimo. 

Il partito 

Roma 
È convocata per oggi arte 17 presso 3 teatro d e b Federazione (Via dei 

Frentani 4) r assemblea regionale dei comunisti per il lancio della campagna di 
raccolta delle firme per indre 1 referendum abrogativo del decreto ariti scala 
mobile. Introdurrà Angelo Fredda concluderà Antonio Montessoro del CC 

Castelli 
VEL1ETRIF. Unità: POMEZ1A ora 18 .30 riunione scuola ristretto 4 1 (Marta. 
Treggian). 

• • « 
Mercoledì ore 10 nell'area del Festival, gruppo sport. 

Attivo sulla Festa con Pecchioli 
Sta per cominciare l'ultimo mese di impegno dei comunisti 

romani per la costruzione della Festa che aprirà i battenti Q 30 
agosto. Bisogna ancora una volta fare il punto sullo stato dei 
lavori, precisare il da farsi, organizzare un ultimo determinante 
sforzo per raggiungere l'obiettivo scongiurando ogni possibile di* 
sfunzione nel delicato mese di agosto. 

Per questo, i comunisti romani si incontreranno con 0 compa
gno Ugo Pecchioli, della segreteria nazionale del Partito, mercole
dì 25 luglio alle ore 18 nell'area della Festa. Sono tenuti a parteci
pare i segretari delle sezioni e delle cellule della città e i gruppi 
dirigenti delle Zone. 

Avviso ai lettori 
Causa nebbia sull'aeroporto di Fiumicino, l'aereo che lu

nedi notte portava anche le copie dell'Unità per tutto 11 Lazio, 
non è potuto atterrare tornando di nuovo a Milano. 

L'arrivo a Roma delle copie è stato possibile solo con un 
camion ma in tarda mattinata. Per tutto questo ce ne scusia
mo con 1 lettori. 

La ragazza non era ferita e non era drogata 

Scaricato in mezzo alla strada 
il cadavere di una diciottenne 

Dai primi esami risuita che Francesca Tallarico sarebbe morta per cause naturali - La 
macabra operazione in pieno centro notata da due barboni - Viveva in casa di amici 

Hanno scaricato il corpo da 
un'auto, come un sacco, in mez
zo ad una strada del centro. Era 
una ragazza di 18 anni, capelli 
neri e lunghi. Non era ferita, 
nemmeno drogata. «Cause na
turali-, ha scritto il medico le
gale nel referto. Perchè allora 
abbandonarla così, in mezzo ad 
una strada? Qui comincia il 
giallo di Francesca Tallarico, 
origini calabresi, trapiantata a 
Roma dopo la separazione dei 
genitori, pochi anni addietro. A 
scoprire la macabra operazio
ne, avvenuta nella notte tra do
menica e lunedì, sono stati due 
barboni che dormono sovente 
in un camion vicino Ponte 
Margherita, alla fine di via Ri-
petta. 

Hanno visto un'auto di gros
sa cilindrata, rosso fuoco, fer
marsi vicino al marciapiede. 
Uno dei due giovani che sede
vano a bordo ha sollevato il cor
po dal sedile dell'auto, lascian
dolo sul marciapiede. E passata 
una «gazzella* dei carabinieri, 
ed i barboni hanno raccontato 
la scena fornendo anche alcuni 
numeri della targa. Le riferche 
dell'auto sono cominciate subi
to, ma per il momento senza 
esito. 

Ieri mattina, il compito più 

Eto è toccato al medico le-
L'esame autoptico ha rive-
in edema polmonare, cioè 

versamento di sangue nei pol
moni. Si è scoperto anche che la 
ragazza aveva il fegato assai 

malandato. Contemporanea
mente, il capitano Cataldi dei 
carabinieri avviava le indagini. 
Gli è stata d'aiuto l'agendina 
trovata in tasca alla ragazza. 
C'erano numerosi numeri di te
lefono di amici e parenti. 

Così è saltato fuori il recapi
to del padre, in Calabria, e 
quello della madre, anche lei in 
Calabria, ma solo per le vacan
ze, essendo separata dal marito. 
fin dal '79. Entrambi sono stati 
rintracciati, e ieri sono tornati a 
Roma per il riconoscimento. 

La madre a Roma lavora co
me infermiera al Forlaninì, ed 
ha altri tre figli, l'ultimo avuto 
con il nuovo marito. Proprio 
con il patrigno Francesca non 
andava d'accordo, e per questo 
si faceva ospitare spesso in casa 
di amici. Per guardagnarsi da 
vivere vendeva prodotti cosme
tici porta a porta, nella zona 
della Tiburtina. Di certo, Fran
cesca non era tossicodipenden
te. A meno che l'esame tossico
logico non riveli la presenza di 
psicofarmaci o droghe inalate. 
Sulla sua agendina ì carabinieri 
hanno trovato anche i numeri 
degli amici, e sono stati rico
struiti gli ultimi giorni Manca 
la domenica, giorno della mor
te. 

L'unica cosa certa è che, 
quando il corpo di Francesca è 
stato abbandonato, erano già 
passate sei, otto ore dal deces
so. Un vero «giallo». Se non è 
stata uccisa, che motivo c'era di 
abbandonarla così? 

Precipita un aereo da turismo 
due passeggeri restano feriti 

Un piccolo aereo-scuola da turismo è precipitato Ieri po
meriggio poco dopo essersi alzato in volo dalla pista dell'ae
roporto dell'Urbe, i due occupanti sono rimasti feriti e si 
trovano adesso ricoverati in due nosocomi della capitale. Un 
aereo tre posti, con la sigla P-6S1-IABD, poco dopo le 16,30 è 
decollato dall'aeroporto dell'Urbe, sulla via Salaria, con a 
bordo l'istruttore Gennaro Tagliatatela, 34 anni, ed un allie
vo diciottenne, Giuseppe MazzuIIi. Poco dopo 11 decollo 11 
piccolo velivolo ha improvvisamente perso quota e si è 
schiantato sull'argine sinistro del Tevere. 

Da ieri Monarca 
nuovo questore di Roma 

n nuovo Questore di Roma, Aldo Marcello Monarca, si è 
insediato nel suo nuovo ufficio. Monarca che prima del tra
sferimento a Roma era questore a Napoli, ha preso contatto-
coi suol collaboratoli. 

Grave donna accoltellata 
dal marito dopo una lite 

Una donna di 28 anni, Stella Basili, è stata accoltellata ieri 
sera dal marito, Leon Orbeaymenedez, un cuoco spagnolo, 
che lavora In un ristorante di Roma, dopo una lite avvenuta 
per futili motivi. La donna, raggiunta da una coltellata alla 
scapola,* ora ricoverata al Policlinico Umberto 1°. Agli agen
ti che lo hanno arrestato, Leon Orbeaymenedez, cercando di 
difendersi, ha detto: «È successo per caso...». 

«All'ospedale Regina 
si sperpera denaro pi 

Elena 
" IB~o» in 

•Basta con lo sperpero del 
denaro pubblico all'ospedale 
Regina Elena di Roma»: Io 
scrive il consiglio d'ospedale 
in una lettera aperta indiriz
zata a Sandro Pertini, per il 
suo ruolo di presidente del 
consiglio superiore della ma
gistratura, alla procura della 
repubblica di Roma, alla 
procura generale della corte 
del conti, ai ministri della sa
nità e del tesoro. 

I lavoratori accusano i di
rigenti del famoso centro 
ospedaliero specializzato 
nella lotta contro i tumori di 
vere e proprie «elargizioni il
legittime* ad alcune catego
rie di dipendenti privilegiati. 
«Tutto ciò — continuano — 
mentre si negano alla mag
gioranza dei lavoratori i loro 
diritti». Nella lettera vengo
no elencati gli esempi più 
clamorosi in questa gestio
ne: gli stipendi del segretario 
generale e del dirigenti am
ministrativi sono stati equi

parati a quelli del personale 
medico laureato e impiegato 
a tempo pieno nelle riparti
zioni sperimentali. Un trat
tamento economico, secon
do il consiglio d'azienda, ille
gittimo. 

Vengono anche denuncia
ti altri «inquadramenti a li
velli più alti dì quelli spet
tanti» e «spese non stretta
mente indispensabili». Tra 
queste ultime si citano i soldi 
spesi per un impianto inter
fonico e quelli elargiti per 
missioni di aggiornamento 
del personale. Chi controlla 
la validità degli Impieghi e 
l'effettivo svolgimento di 
questi corsi d'aggiornamen
to? 

La clamorosa denuncia 
del lavoratori giace ora sul 
tavolo del magistrato. Si at
tendono le risposte della di
rezione di questo centro 
ospedaliero già entrato In 
passato nel mirino degli In
quirenti. -

Si fìnge agente 
di polizia 
per farsi 

pagare tangenti 

Estorsione continuata ag
gravata e sostituzione di per
sona sono i reati che hanno 
fatto finire In prigione II rap
presentante di prodotti far
maceutici Luciano Palombi, 
di 27 anni, abitante in via 
Luca Ghini 107, arrestato Ie
ri sera dal carabinieri del re
parto operativo mentre a 
Portonacclo stava riscuoten
do una «tangente» di 50.000 
lire da una prostituta che 
aveva creduto alle sue pro
messe ed era rimasta Inti
morita dalle sue minacce. Da 
circa un mese Luciano Pa
lombi praticava di sera le zo
ne più battute dalle prostitu
te in via Tiburtina cercando 
di convincerle a farsi proteg
gere da lui fingendosi agente 
della Polizia di Stato. 

È morto l'uomo 
ferito con 
il getto di 

un compressore 

Domenico Antonucci, 53 an
ni, è morto dopo otto giorni di 
agonia per colpa di un atroce 
«scherzo». Due suoi amici gli 
avevano introdotto fl tubo di 
un compressore nel retto, azio
nando Ù motorino. D violento 
getto d'aria gli aveva provocato 
profonde lesioni, ed a nulla era 
valso il trasferimento dall'o
spedale di Ostia alT«Aurelia 
hospital» per una delicata ope
razione. 

I due scellerati autori deDo 
«scherzo», Franco Torelli e Se
bastiano-Ferrandu, furono ar
restati e poi rimessi in libertà 
provvisoria sabato scorso, gior
no del trasferimento dì Anti-
nucd da un ospedale all'altro. 
L'episodio avvenne in casa di 
Ferrandu, ad Ostia. 
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